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ALLEGATO 02 - DICHIARAZIONI

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI, LA PESCA E L’ACQUACOLTURA - REG.(UE) 2021/1139
PROGRAMMA NAZIONALE FEAMPA 2021-2027
Obiettivo Specifico 2.2 - Azione 4
Bando 222402-2024
ALLEGATO 02 - DICHIARAZIONI
[bookmark: _Toc473624011]Dati indentificativi del richiedente
Il sottoscritto:
	Cognome
	Nome
	Cod. fiscale 

	
	
	

	Data di nascita
	Luogo di nascita

	____/____/________ 
	
	n.

	Residente in:

	Via:
	n.

	Cap:
	Città:
	Prov:


in qualità di legale rappresentante del FLAG (Fisheries Local Action Group):
	Ragione sociale

	

	Codice fiscale:
	Partita IVA:

	
	

	Indirizzo sede legale

	Via:
	n.

	Cap:
	Città:
	Prov:



Al fine di essere ammesso al regime di aiuti previsti dal Programma Nazionale – FEAMPA 2021/2027 di cui al Reg. (UE) n. 2021/1139, per la concessione di un contributo a valere sull'Azione 4 dell'obiettivo specifico 2.2 di cui al bando 222402-2024  approvato con Decreto n. _________________, con riferimento all’istanza di cui all’Allegato 01 (Domanda di contributo), consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000
DICHIARA
1. che l’impresa richiedente, ai sensi dell’Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE, rientra nella categoria della:
	
	Micro impresa
	impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro (per imprese associate o collegate vedasi modalità di calcolo di cui all’Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE)
	occupati 
	n. _________

	
	Piccola Impresa
	impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro (per imprese associate o collegate vedasi modalità di calcolo di cui all’Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE)
	occupati
	n. _________

	
	Media Impresa
	impresa che occupa meno di 250 persone e realizza un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro o totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro (per imprese associate o collegate vedasi modalità di calcolo di cui all’Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE)
	occupati
	n. _________


2. che il conto corrente dedicato all’operazione, anche in via non esclusiva, su cui saranno effettuate sia le operazioni in entrata che quelle in uscita (pagamenti ai fornitori ed incasso del contributo) e sul quale si chiederà la liquidazione del contributo è il seguente:
SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 
	Cod.
Paese
	
	Cod.
Contr.
Intern.
	
	Cod.
Contr.
Naz.
	
	ABI
	
	CAB
	
	n. Conto corrente

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Aperto presso l’istituto: ________________________________________________________________________
Intestato a: ____________________________________________________________________________(il conto corrente deve essere intestato all’impresa richiedente).
Dichiara altresì di esonerare codesta Amministrazione e la Tesoreria regionale da ogni responsabilità per errori in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente istanza e per effetto di mancata comunicazione obbligatoria, nelle dovute forme, di eventuali variazioni successive.
3. di essere in regola con gli adempimenti connessi al rispetto del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del settore di appartenenza, nel caso venga utilizzato personale dipendente; 
4. di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori;
5. che il FLAG non si trova in stato di fallimento, non è oggetto di una procedura di insolvenza o di liquidazione, non è in stato di amministrazione controllata, non ha stipulato un concordato preventivo con i creditori, non ha cessato le sue attività o non si trova in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale;
6. di essere in regola con gli obblighi in materia di imposte e tasse, secondo la legislazione vigente (tenuto presente che si fa riferimento, per affinità, all’assenza di violazioni gravi definitivamente accertate come specificate dalla legislazione vigente, con particolare riferimento all’art. 1 dell’Allegato II.10 del d.lgs. 36/2023);
7. le spese per le quali si richiede la concessione del contributo sono assoggettabili a regime IVA:
|_| recuperabile, anche parzialmente
|_| non recuperabile, ai sensi della seguente base giuridica______________________________________;

8. |_| che per le spese di progetto non sono state richieste né ottenute altre forme di finanziamento o agevolazioni di qualsiasi tipo o natura, anche di carattere fiscale; 
oppure
|_| che per le spese di progetto sono state richieste/ottenute le seguenti altre forme di finanziamento o agevolazioni di qualsiasi tipo o natura, anche di carattere fiscale (indicare normativa di riferimento, a quali spese si riferisce l’aiuto, se è stato solo richiesto o ottenuto e il relativo importo):
___________________________________________________________________________________;
9. che non sussistono nei propri confronti le cause di decadenza, sospensione o di divieto di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
10. di non rientrare nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 2021/1139 ai sensi del paragrafo 6 del medesimo articolo (tra i quali si evidenziano i reati di carattere ambientale e le frodi, vedi richiamo normativo (1) a fondo modulo) tenuti presente i criteri previsti dal Reg. (UE) 2022/2181 per quanto attiene il periodo di inammissibilità delle domande;
11. |_| ai sensi dell’art. 137, paragrafo 1, del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046 (vedi richiamo normativo (2) a fondo modulo):
a) che il richiedente non si trova in una delle situazioni di cui agli articoli 136, paragrafo 1, e 141, paragrafo 1 del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046. 
b) che le persone fisiche o giuridiche che sono membri dell’organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza del richiedente, o che hanno poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo nei confronti del richiedente, non si trovano in una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 136, paragrafo 1, lettere da c) a h) del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046;
c) che i titolari effettivi, di cui all’articolo 3, punto 6), della direttiva (UE) 2015/849, del richiedente non si trovano in una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 136, paragrafo 1, lettere da c) a h) del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046;
|_| Nel caso in cui uno o più dei soggetti sopraindicati rientri in una delle situazioni di esclusione di cui sopra, indicarla nello spazio sottostante e indicare se sono state adottate le misure correttive di cui all’articolo 136, paragrafo 6, primo comma, lettera a) del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	

	ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO

	Tipo di documento
	

	Numero documento
	

	Rilasciato da
	

	Data di scadenza
	___ / ___ /_______



Luogo, data  _____________________________ , ___ / ___ /_______
Il legale rappresentante  
____________________________


 Allegare copia fotostatica non autenticata di documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.

Richiamo normativo:
 (1)     Art. 11 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 2021/1139:  “1. Una domanda di sostegno presentata da un operatore non è ammissibile per un periodo di tempo determinato stabilito a norma del paragrafo 4 del presente articolo, se l'autorità competente ha accertato che l'operatore in questione: 
· a) ha commesso infrazioni gravi ai sensi dell'articolo 42 del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio (dell'articolo 90 del regolamento (CE) n. 1224/2009 o di altri atti legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio nel quadro della PCP;
· b) ha partecipato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi nell'elenco unionale delle navi INN di cui all'articolo 40, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1005/2008, o di una nave battente bandiera di un paese identificato come paese terzo non cooperante ai sensi dell'articolo 33 di tale regolamento; o
· c) ha commesso uno qualsiasi dei reati ambientali di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, se la domanda di sostegno è presentata a norma dell'articolo 27 del presente regolamento.
Art. 11 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2021/1139: “3. Fatte salve norme nazionali più rigorose concordate nell'accordo di partenariato con lo Stato membro interessato, una domanda di sostegno presentata da un operatore è inammissibile per un periodo di tempo determinato stabilito a norma del paragrafo 4 del presente articolo se l'autorità competente ha accertato con decisione definitiva che l'operatore ha commesso una frode quale definita all'articolo 3 della direttiva (UE) 2017/1371, nell'ambito del FEAMP o del FEAMPA.”
Art. 11 paragrafo 4 del Regolamento (UE) n. 2021/1139: “4. A norma dell'articolo 62, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati che integrano il presente regolamento per quanto riguarda:
a) la definizione della soglia che fa scattare l'inammissibilità e la durata del periodo di inammissibilità di cui ai paragrafi 1 e 3 del presente articolo, che è proporzionata alla natura, alla gravità, alla durata e alla reiterazione dell'infrazione grave, della violazione o della frode commessa e ha durata minima di un anno;
b) a norma dell'articolo 44 del presente regolamento e dell’articolo 103 del regolamento (UE) 2021/1060, le modalità di recupero del sostegno concesso conformemente al paragrafo 2 del presente articolo, che sono proporzionate alla natura, alla gravità, alla durata e alla reiterazione delle infrazioni gravi commesse;
c) le date di inizio o fine dei periodi di tempo di cui ai paragrafi 1 e 3 e le condizioni per un periodo di inammissibilità ridotto.”
Si evidenzia a tal fine che il suddetto atto delegato richiamato dall’art. 11 par. 4 del Reg(UE) 2021/1139 è il Regolamento delegato (UE) 2022/2181.
(2)     Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 luglio 2018 il quale stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 	
 “Articolo 136 - Criteri di esclusione e decisione di esclusione
1. L’ordinatore responsabile esclude una persona o un’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, dalla partecipazione alle procedure di aggiudicazione o di attribuzione disciplinate dal presente regolamento o dalla possibilità di essere selezionata per l’esecuzione dei fondi dell’Unione ove tale persona o entità si trovi in una o più delle seguenti situazioni che danno luogo a esclusione:
a) la persona o l’entità è in stato di fallimento, è oggetto di una procedura di insolvenza o di liquidazione, è in stato di amministrazione controllata, ha stipulato un concordato preventivo con i creditori, ha cessato le sue attività o si trova in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale;
b) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali secondo il diritto applicabile;
c) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità si è resa colpevole di gravi illeciti professionali per aver violato le leggi o i regolamenti applicabili o i principi deontologici della professione da essa esercitata o per aver tenuto qualsiasi condotta illecita che incida sulla sua credibilità professionale, qualora dette condotte denotino un intento doloso o una negligenza grave, compreso in particolare nelle ipotesi seguenti:
i) per aver reso in modo fraudolento o negligente false informazioni ai fini della verifica dell’assenza di motivi di esclusione o del rispetto dei criteri di ammissibilità o di selezione o nell’esecuzione dell’impegno giuridico;
ii) per aver concluso accordi con altre persone o entità allo scopo di provocare distorsioni della concorrenza;
iii) per aver violato i diritti di proprietà intellettuale;
iv) per aver tentato di influenzare l’iter decisionale dell’ordinatore responsabile nel corso della procedura di aggiudicazione o di attribuzione;
v) per aver tentato di ottenere informazioni riservate che potessero conferirle vantaggi indebiti nell’ambito della procedura di aggiudicazione o di attribuzione;
d) è stato accertato da una sentenza definitiva che la persona o l’entità è colpevole di:
i) frode, ai sensi dell’articolo 3 della direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio e dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, stabilita dall’atto del Consiglio del 26 luglio 1995;
ii) corruzione, quale definita all’articolo 4, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2017/1371 o corruzione attiva ai sensi dell’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione europea, stabilita dall’atto del Consiglio del 26 maggio 1997, o condotte, quali definite all’articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, o corruzione, quale definita in altre legislazioni vigenti;
iii) comportamenti connessi a un’organizzazione criminale, di cui all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
iv) riciclaggio o finanziamento del terrorismo ai sensi dell’articolo 1, paragrafi 3, 4 e 5, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio;
v) reati terroristici o reati connessi ad attività terroristiche, quali definiti rispettivamente all’articolo 1 e all’articolo 3 della decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio, ovvero istigazione, concorso o tentativo di commettere tali reati, quali definiti all’articolo 4 di detta decisione;
vi) lavoro minorile e altri reati relativi alla tratta di esseri umani di cui all’articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio;
e) la persona o l’entità ha mostrato significative carenze nell’adempiere ai principali obblighi ai fini dell’esecuzione di un impegno giuridico finanziato dal bilancio, che:
i) hanno causato la risoluzione anticipata di un impegno giuridico;
ii) hanno comportato l’applicazione della clausola penale o di altre penali contrattuali; o
iii) sono state evidenziate da un ordinatore, dall’OLAF o dalla Corte dei conti in seguito a verifiche, audit o indagini;
f) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità ha commesso un’irregolarità ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio;
g) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità ha creato un’entità in una giurisdizione diversa con l’intento di eludere obblighi fiscali, sociali o altri obblighi giuridici nella giurisdizione in cui ha la sede sociale, l’amministrazione centrale o la sede di attività principale;
h) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che è stata creata un’entità con l’intento di cui alla lettera g).
[… omissis… ]
4. L’ordinatore responsabile esclude la persona o l’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, qualora:
a) una persona fisica o giuridica che è membro dell’organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza della persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, o che ha poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo nei confronti di tale persona o entità, si trovi in una o più delle situazioni di cui al paragrafo 1, lettere da c) a h), del presente articolo;
b) una persona fisica o giuridica che si assume la responsabilità illimitata dei debiti della persona o dell’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, si trovi in una o più delle situazioni di cui al paragrafo 1, lettera a) o b), del presente articolo;
c) una persona fisica che è essenziale per l’aggiudicazione o l’attribuzione ovvero per l’esecuzione dell’impegno giuridico si trovi in una o più delle situazioni di cui al paragrafo 1, lettere da c) a h).
[… omissis… ]
6. L’ordinatore competente, tenuto conto, se del caso, della raccomandazione del comitato di cui all’articolo 143, non esclude una persona o un’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, dalla partecipazione a una procedura di aggiudicazione o di attribuzione o dalla possibilità di essere selezionata per eseguire i fondi dell’Unione ove:
a) la persona o l’entità abbia adottato le misure correttive indicate al paragrafo 7 del presente articolo in misura sufficiente a dimostrare la sua affidabilità. La presente lettera non si applica nel caso di cui al paragrafo 1, lettera d), del presente articolo;
b) sia indispensabile per garantire la continuità del servizio per un periodo di tempo limitato e in attesa dell’adozione delle misure correttive di cui al paragrafo 7 del presente articolo;
c) una tale esclusione sia sproporzionata in base ai criteri di cui al paragrafo 3 del presente articolo.IT L 193/96 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.7.2018
Inoltre, il paragrafo 1, lettera a), del presente articolo non si applica in caso di acquisto di forniture, a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che sta definitivamente liquidando l’attività commerciale oppure dal liquidatore di un fallimento, un concordato preventivo o una procedura analoga ai sensi del diritto dell’Unione europea o nazionale.
Nei casi di non esclusione di cui al primo e secondo comma del presente paragrafo, l’ordinatore responsabile specifica i motivi in base ai quali non ha escluso la persona o l’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, e ne informa il comitato di cui all’articolo 143.
7. Le misure correttive di cui al paragrafo 6, primo comma, lettera a), possono includere, in particolare:
a) misure volte a individuare l’origine delle situazioni che determinano l’esclusione e provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale nel pertinente settore di attività della persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, che siano idonei a correggere la condotta e a impedire che essa si verifichi nuovamente;
b) la prova che la persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, abbia adottato misure per compensare o risarcire il danno o il pregiudizio arrecato agli interessi finanziari dell’Unione dai fatti sottostanti che danno origine alla situazione di esclusione;
c) la prova che la persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, abbia effettuato o garantito il pagamento delle ammende irrogate dall’autorità competente o delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali e assistenziali di cui al paragrafo 1, lettera b), del presente articolo.
[… omissis… ]” 
“Articolo 141, paragrafo 1 - Rigetto nell’ambito di una procedura di aggiudicazione o di attribuzione
1. Nell’ambito di una procedura di aggiudicazione o di attribuzione, l’ordinatore responsabile respinge un partecipante che:
a) si trovi in una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 136;
b) abbia reso false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai fini della partecipazione alla procedura o non abbia fornito tali informazioni;
c) abbia precedentemente partecipato alla preparazione dei documenti utilizzati nella procedura di aggiudicazione o di attribuzione, se ciò comporta una violazione del principio di parità di trattamento, inclusa una distorsione della concorrenza non altrimenti risolvibile.
[… omissis… ].”
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